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Z A R A

È la prima tappa dei viaggiatori su terra dalmata. La 
prima impressione che lo straniero ne ritrae è che la Dal­
mazia non è poi una terra tanto strana, nè tanto dissimile 
dagli altri centri civili d’Europa: le città che orlano la costa 
dalmata rassomigliano abbastanza alle città italiane sulla 
riva opposta. Però l’impronta italiana che caratterizza Zara, 
si va man mano perdendo, quanto più ci si allontana verso 
sud: le altre città del litorale dalmato sono sempre meno 
italiane e più slave. Il dialetto che si parla a Zara ricorda 
esattamente il dialetto veneziano e, percorrendo la città, non 
è difficile incontrare tipi che sembrano scappati da un « cam­
piello » di Venezia.

La città, .oggidì capitale della Dalmazia, come lo fu in 
quasi tutte le epoche storiche, sorgeva su una penisola. I 
veneziani, durante il loro dominio, ne fecero, per iscopi stra­


